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IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Visti:
il D. Lgs. 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, successive
modifiche e integrazioni, (Tuel);
il D. lgs. 118/2011, successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili  e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro Organismi;
l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, secondo cui spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresi
l’adozione degli  atti  amministrativi  che impegnano l’Ente  verso  l’esterno,  di  attuazione
degli obiettivi e dei programmi adottati dagli organi politici, secondo le modalità stabilite
dallo Statuto e dai Regolamenti comunali.
Dato  atto  della  pubblicazione  in  data  26  aprile  2022  da  parte  della  Presidenza  del
Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, dell’Avviso pubblico per
la presentazione delle domande di partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa
e  Resilienza  Missione  1  –  Componente  1  –  Asse  1,  Investimento  1.4  “SERVIZI  E
CITTADINANZA DIGITALE” del PNRR con una dotazione complessiva di 2,01 miliardi di
Euro;
Tenuto conto della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della
Ragioneria  Generale  dello  Stato,  recante  «Piano Nazionale  di  Ripresa e  Resilienza –
Guida  operativa  per  il  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  danno  significativo
all’ambiente»  che  impone  all’Amministrazione  titolare  della  misura  di  dimostrare  se  la
stessa  sia  stata  effettivamente  realizzata  senza  arrecare  un  danno  significativo  agli
obiettivi  ambientali;
Visto  che l’avviso  PNRR 1.4.3  ha per  oggetto  un  finanziamento  a  favore  dei  Comuni
Italiani, con l’obiettivo di aderire al progetto per l’implementazione del sistema PagoPa,
piattaforma  nazionale  che  permette  di  effettuare  pagamenti  digitali  verso  la  pubblica
amministrazione;
Valutato  opportuno  procedere  all’implementazione  dei  servizi  così  come  descritti  e
dettagliati nel bando PNRR 1.4.3. “Adozione piattaforma PagoPa”.
Vista la domanda di partecipazione al bando PNRR 1.4.3. presentata in data 25/07/2022,
accettata  con  CUP  H41F22002220006 e integrata  successivamente  con  rettifica  del
25/01/2023;
Visto  il  decreto  del  capo  di  gabinetto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento per la trasformazione digitale, n. 23 – 4 / 2022 – PNRR con il quale questo
Ente è stato ammesso al finanziamento per il raggiungimento degli obbiettivi indicati nel
bando PNRR 1.4.3. con una erogazione del finanziamento pari ad €. 16.389,00.
Considerata la necessità  del  raggiungimento dell’obbiettivo di  cui  alla misura 1.4.3 del
PNRR al fine dell’erogazione del suddetto finanziamento.
Considerato inoltre che l’obbiettivo consiste nell’attivazione dei seguenti servizi:

Servizio Tassonomia
Costo per emissione Carta d'identità cartacea 9/0104104TS/
Rimborso danni al patrimonio Comunale 9/0105106AP/
Proventi dalla vendita dei rifiuti differenziati 9/0106109AP/
Donazioni 9/0115102AP/
Parcheggi e ZTL 9/0115101TS/



Riscossione Coattiva 9/0115107AP/

ANNO IN CORSO - Tasse sui rifiuti (TARI, TIA, TARSU, 
TARES, ecc.) 9/0101101IM/
Canone Unico Patrimoniale 9/0101107TS/
Iscrizione corsi e laboratori per giovani, adulti ed anziani 9/0108105SP/

Vista la Determinazione del Responsabile del Settore dei Servizi  Finanziari e Tributi  n.
1549 del 28/12/2021 nella quale, tra l’altro, venivano affidate alla ditta Nicola Zuddas Srl
(c.f./p.iva: 01913870927),la gestione dei servizi:

Servizio Tassonomia

ANNO IN CORSO - Tasse sui rifiuti (TARI, TIA, TARSU, 
TARES, ecc.) 9/0101101IM/
Canone Unico Patrimoniale 9/0101107TS/
Iscrizione corsi e laboratori per giovani, adulti ed anziani 9/0108105SP/

Considerato  pertanto  che  la  ditta  Nicola  Zuddas  Srl  (c.f./p.iva:  01913870927),  è  già
attualmente il fornitore scelto dal Comune di Sestu per l’erogazione dei servizi digitali tra i
quali PagoPa;
visto che i servizi oggetto del bando PNRR sono strettamente legati al sistema informativo
già acquisto dall'ente,  costituito  in particolare dalle  piattaforme ProceduraComCloud di
Datagraph  Srl  e  Plug&Pay  di  Efil  Srl,  fornite  dalla  ditta  Zuddas  Srl  in  quanto
concessionario esclusivo per la Regione Sardegna, affidatario con det. 1549/2021 sino al
31/12/2024, si rende pertanto necessario, per motivi economici e tecnologici, affidare la
gestione dei rimanenti servizi:

Servizio Tassonomia
Costo per emissione Carta d'identità cartacea 9/0104104TS/
Rimborso danni al patrimonio Comunale 9/0105106AP/
Proventi dalla vendita dei rifiuti differenziati 9/0106109AP/
Donazioni 9/0115102AP/
Parcheggi e ZTL 9/0115101TS/
Riscossione Coattiva 9/0115107AP/

Considerato  che  è  presente  sul  portale  MePA  il  prodotto  “ATTIVAZIONE  SERVIZI
PAGOPA”, codice articolo fornitore STS-PAGOPA, ad un prezzo di euro 3.000,00 oltre iva,
offerto dalla ditta Nicola Zuddas Srl (c.f./p.iva: 01913870927);

Rilevato  che  il  ricorso  alla  suddetta  ditta  rappresenta  la  scelta  economicamente  più
vantaggiosa per l’ente;



Visto  l’art.  192  del  D.  Lgs.  267/2000,  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva
determinazione a contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire,
l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta
del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia di contratti delle
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;
Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 recante “codice degli appalti, come integrato
e modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, ed in particolare:

– l'articolo  32,  comma  2  a  norma  del  quale  prima  dell'avvio  delle  procedure  di
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri
ordinamenti,  decretano  o  determinano  di  contrarre,  individuando  gli  elementi
essenziali  del  contratto  e i  criteri  di  selezione degli  operatori  economici  e  delle
offerte, precisando che nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la
stazione  appaltante  può  procedere  ad  affidamento  diretto  tramite  determina  a
contrarre,  o  atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo  semplificato,  l'oggetto
dell'affidamento,  l'importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

– l'articolo 36, comma 2, lettera a), ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto
dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo
inferiore  a  40.000  euro,  mediante  affidamento  diretto,  anche  senza  previa
consultazione di due o più operatori economici;

– l'articolo  36,  comma 7,  a  norma del  quale  l'ANAC con  proprie  linee  guida,  da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del nuovo Codice degli
appalti,  stabilisce le modalità di  dettaglio per  supportare le  stazioni  appaltanti  e
migliorare la qualità  delle  procedure di  cui  al  presente articolo,  delle  indagini  di
mercato,  nonché  per  la  formazione  e  gestione  degli  elenchi  degli  operatori
economici;

– l’art. 37, comma 1, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli
obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione,  anche telematici,
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono
procedere  direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  di  servizi  di  importo
inferiore a euro 40.000,00, nonché attraverso  l'effettuazione  di  ordini  a  valere  su
strumenti  di acquisto messi a disposizione dalle centrali  di  committenza  e  dai
soggetti aggregatori;

Viste  le  linee  guida  n.4  approvate  dall'ANAC  con  delibera  n.1097  del  26/10/2016  e
aggiornate al Decreto Legislativo n.56/2017 con delibere n.206 del 01/03/2018 e n.636 del
10/07/2019, in  merito  alle  procedure  per  l'affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione
degli elenchi degli operatori economici, ed in particolare:

• il punto 4.4.1 ai sensi del quale, come previsto dall'articolo 32, comma 14, del
Codice,  la  stipula  del  contratto  per  gli  affidamenti  di  importo  inferiore  a
40.000,00  euro  può  avvenire  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  del
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta
elettronica  certificata  o  strumenti  analoghi  negli  Stati  membri  ovvero  tramite
piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici;

• il  punto 4.1.3 ai  sensi  del  quale in  caso di  affidamento diretto si  può altresì
procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo semplificato,
ai  sensi  dell'articolo 32, comma 2, secondo periodo, del  Codice dei  contratti
pubblici;



• il punto 4.2.2 ai sensi del quale per  lavori,  servizi  e  forniture  di  importo fino a
5.000,00 euro, in  caso  di  affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà
di  procedere  alla  stipula  del  contratto  sulla  base  di  un'apposita
autodichiarazione resa dall'operatore  economico ai  sensi  e  per  gli  effetti  del
Decreto  del  Presidente  della  Repubblica 28/12/2000, n.445, anche secondo  il
modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei
requisiti  di  carattere  generale  di  cui  all'articolo  80  del  Codice  dei  contratti
pubblici e speciale, ove previsti. In  tal  caso  la stazione  appaltante  procede
comunque,  prima  della  stipula  del contratto,  da  effettuarsi  nelle forme di cui
all'articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti  pubblici, alla  consultazione
del   casellario   ANAC,  alla   verifica   del   documento  unico   di   regolarità
contributiva  (DURC), nonché  della  sussistenza  dei  requisiti   speciali  ove
previsti  e  delle condizioni  soggettive  che  la  legge  stabilisce  per  l'esercizio
di  particolari  professioni  o dell'idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a
specifiche attività;

• il punto 5.1.3, ai sensi del quale le indagini di mercato sono svolte secondo le
modalità  ritenute  più  convenienti  dalla  stazione appaltante, differenziate  per
importo  e  complessità  di  affidamento,  secondo  i  principi  di adeguatezza e
proporzionalità,  anche  tramite  la  consultazione  dei  cataloghi  elettronici  del
mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori
esistenti, formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini della programmazione
e dell'adozione della determina  a  contrarre o dell'atto equivalente, avendo cura
di escludere quelle informazioni che potrebbero  compromettere  la  posizione
degli  operatori  sul  mercato  di  riferimento;

Rilevato che:

 l'articolo 1 del D.L. 76/20, convertito nella legge 120/2020, così come modificato dal
D.L. 77/2021 convertito nella Legge 108/2021, dispone che “Al fine di incentivare gli
investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al
fine  di  far  fronte  alle  ricadute  economiche  negative  a  seguito  delle  misure  di
contenimento e dell'emergenza sanitaria  globale del  COVID -19,  in  deroga agli
articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui
ai  commi  2,  3  e  4,  qualora  la  determina  a  contrarre  o  altro  atto  di  avvio  del
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023”;

 l'articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, convertito nella legge 120/2020, così
come modificato dal  D.L. 77/2021 convertito nella Legge 108/2021, disciplina le
procedure  per  l'affidamento  diretto  di  lavori,  servizi  e  forniture  sotto  soglia  e
prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e
di fornitura di importo inferiore a 139.000 euro;



Atteso che in  materia  di  acquisizione di  beni  e servizi  nelle pubbliche amministrazioni
rileva  anche  il  decreto  legge  n.95/2012,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge
n.135/2012,  che nel  favorire  sempre di  più  il  ricorso  a  centrali  di  committenza e  agli
strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede:

– l'obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne
i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma
(art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006).
La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.L. n.
95/2012 (L. n. 135/2012) e dell'articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 (L. n.
115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;

– l'obbligo per gli enti locali, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore
a 5.000 euro e inferiore alla soglia comunitaria, di fare ricorso al Mercato elettronico
della pubblica amministrazione (MePA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai
sensi dell'art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, da
ultimo modificato dall'articolo 1, comma 130, della legge n.145/2018);

Accertato che:
•   non  risultano  convenzioni  attive  stipulate  da  Consip  per  la  fornitura  del  servizio  in
oggetto;

Ritenuto opportuno procedere, ai sensi dell'articolo 36 comma 2, lettera a) del Decreto
Legislativo 50 del 2016 all’affidamento diretto dei suddetti servizi;

Dato  atto,  inoltre,  che il  Comune di  Sestu,  con Deliberazione della  Giunta  Comunale
numero 99 del 7 luglio 2022, ha approvato in un unico documento l'aggiornamento del
Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e piano per la trasparenza 2022/2024,
ove è prevista, tra le altre misure per la prevenzione della corruzione, quella relativa ai
patti di integrità negli affidamenti le procedure delle gare d’appalto;

Richiamato il "Patto di integrità" approvato con Delibera della Giunta comunale numero
192  del  13  dicembre  2016,  e  dato  atto  che  lo  stesso  deve  essere  inserito
obbligatoriamente nelle acquisizioni di lavori e forniture di beni e servizi, in quanto il suo
mancato  rispetto  costituirà  causa  d’esclusione  dal  procedimento  di  affidamento  del
contratto;

Dato atto che lo stesso debba essere obbligatoriamente firmato e presentato unitamente
alla dovuta documentazione amministrativa;

Dato atto che l’ufficio ha  inserito come allegato all’ordine d’acquisto, per essere firmati
digitalmente dalla ditta di cui sopra e reinseriti a sistema, in fase di stipula, richiamati nel
contratto, quali allegati allo stesso:
-  la dichiarazione resa dal fornitore in sede MePa in merito all'insussistenza delle cause di
esclusione di cui al citato articolo 80;
-  Patto di integrità in materia di contratti  pubblici, approvato con Delibera della Giunta
comunale numero 192 del 13 dicembre 2016;
-  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Sestu  approvato  con
Deliberazione di Giunta n. 220 del 20/12/2013;
Dato atto che ai  sensi  dell’articolo 3,  comma 5, della legge 136 del  2010 ai  fini  della
tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  gli  strumenti  di  pagamento  predisposti  dalle  pubbliche
amministrazioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il
codice  identificativo  dei  singoli  affidamenti  (CIG),  così  come  attribuiti  dall'Autorità



Nazionale Anticorruzione (ANAC) su richiesta delle stazioni appaltanti;
Atteso che Il D.L. 13 del 2023 (c.d.  “Decreto PNRR 3”) in vigore dal 25 febbraio scorso ha
previsto all’art. 5 co.5 che il CIG ordinario sia obbligatorio per gli appalti PNRR-PNC di
importo superiore a 5.000 euro. Per esclusione, non vige l’obbligo per gli appalti di importo
inferiore.
Atteso che alla registrazione dell'intervento in oggetto presso il sito dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) è conseguita l'attribuzione dello smart CIG numero: Z303B10EC7;
Dato atto che, nei confronti della società Nicola Zuddas S.r.l., si è proceduto ad attivare la
verifica dei  requisiti  di  cui  all'articolo 80 del  Decreto Legislativo 50 del  2016 mediante
l’acquisizione della seguente documentazione:

• consultazione, presso il sito dell'Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, di
eventuali annotazioni nel casellario informatico: non risultano annotazioni;

• Documento unico di regolarità contributiva on line - DURC – emesso dall'INPS
con Numero Protocollo INPS_34685784. Data richiesta 14/02/2023. Scadenza
validità 14/06/2023; 

• visura ordinaria della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
di Roma tramite il portale telematico www.infocamere.it: in regola;

• certificato dei carichi pendenti nei confronti dell’amministratore - Procura della
Repubblica di Cagliari, in attesa di riscontro;

• certificato  del  casellario  giudiziale  nei  confronti  dell’amministratore  -  Procura
della Repubblica di Cagliari, in regola;

• verifica fiscale presso l'Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Cagliari,
in regola.

Dato atto che dalla suddetta documentazione non emerge alcuna irregolarità o motivo
ostativo al perfezionamento dell'affidamento della fornitura in oggetto;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.241/90 è il dott. Enzo
Petruzzelli;

Ritenuto, pertanto, di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Decreto Legislativo
n.  50/2016,  mediante affidamento diretto  su MePA,  alla  società Nicola Zuddas Srl  dei
servizi di cui sopra;
Attestato  che  i  soggetti  preposti  all'istruttoria  e  alla  definizione  del  procedimento  non
incorrono in situazioni di incompatibilità e/o di conflitto di interessi ai sensi della normativa
vigente o nell'obbligo di astensione di cui all'articolo 6 del Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici approvato con delibera di Giunta numero 220 del 2013;
Ritenuto inoltre,  ai  sensi  dell'articolo  29 del  Decreto Legislativo 50 del  2016,  di  dover
procedere  alla  pubblicazione  degli  atti  relativi  alla  procedura  in  oggetto  sul  profilo  di
committente,  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”,  all'indirizzo
www.comune.sestu.ca.it, con l'applicazione delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo
numero 33 del 14 marzo 2013;
Visto  il  decreto  sindacale  n.  7  del  31/12/2020,  circa  il  conferimento  alla  sottoscritta
dell’incarico  di  direzione  del  Settore  Servizi  Finanziari  e  Tributi  con  decorrenza  dal
01/01/2021;
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale numero 10 del 17 aprile 2023, che approva
il  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025  ai  sensi  dell’articolo  11  del  Decreto
Legislativo 118 del 2011;
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale numero 70 del 4 maggio 2023 avente a
oggetto “Approvazione del piano esecutivo di gestione 2023/2025 e assegnazione delle
risorse ai Responsabili dei Settori (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000);



Ritenuto  di  esprimere  sul  presente  provvedimento  parere  favorevole  in  merito  alla
Regolarità  tecnica  del  suo  contenuto  ed  alla  correttezza  dell’azione  amministrativa
condotta in base a quanto previsto dall’art. 147 bis, comma 1, del TUEL n. 267/00;
Dato atto che la presente, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. n. 267/2000, diviene
esecutiva  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura
finanziaria;
Ritenuto di  esprimere parere favorevole in ordine alla regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151 comma 4 D.lgs n. 267 del 18/8/00 “Testo Unico
Enti Locali”
Accertato, ai sensi dell’art. 183, c.8, del D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009,
che  il  programma  dei  pagamenti,  da  effettuare  in  esecuzione  del  presente  atto,  è
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio;

DETERMINA

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
Di procedere, ai sensi dell'articolo 36 comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo 50 del
2016,  all'affidamento  diretto,  nell'ambito  del  bando  “Servizi  per  l'Information  &
Communication Technology”, categorie “Servizi”, alla società Nicola Zuddas Srl di Cagliari
con sede legale in Via Giovanni Battista Tuveri n°22 - P.IVA: 01913870927, dei seguenti
servizi
Servizio Tassonomia
Costo per emissione Carta d'identità cartacea 9/0104104TS/
Rimborso danni al patrimonio Comunale 9/0105106AP/
Proventi dalla vendita dei rifiuti differenziati 9/0106109AP/
Donazioni 9/0115102AP/
Parcheggi e ZTL 9/0115101TS/
Riscossione Coattiva 9/0115107AP/

così  come  dettagliati  nella  descrizione  tecnica  allegata  all’offerta,  per  l’importo
complessivo di euro 3.660,00 (comprensivo di IVA);

di subordinare l’efficacia del presente provvedimento alla verifica, attualmente in corso, del
possesso dei prescritti requisiti in capo all’operatore economico aggiudicatario;

di imputare la spesa come segue:
- per euro 3.660,00, l’intervento trova riferimento nel capitolo n. 897 titolo n. 1, missione

n. 1, programma n. 8, macroaggregato n. 3 del Bilancio di previsione 2023/2025,
avente per oggetto “PNRR - M1C1 - Investimento 1.4 - CUP: H41F22002220006 -
Servizi  e  Cittadinanza  Digitale  -  Misura  1.4.3  -  Adozione  piattaforma  PagoPa
(Comuni) Aprile 2022 - Decreto n. 23/2022 Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per la trasformazione Digitale - Cap. E. 569”;

di dare atto che l'affidamento in oggetto:
• è stipulato in formato elettronico attraverso la piattaforma del MePA;
• è  disciplinato  dalle  condizioni  generali  e  speciali  di  capitolato  del  bando  MePA

nell'ambito  del  bando  “Servizi  per  l'Information  &  Communication  Technology”,
categorie “Servizi”;

di subordinare il pagamento dei corrispettivi correlati all'esecuzione dei servizi in oggetto al
rispetto  del  disposto  di  cui  all'articolo  3  della  legge  n.136/2010  e  s.m.i.  in  materia  di



tracciabilità dei flussi finanziari;

di dare atto che, ai fini del principio della competenza finanziaria, l'obbligazione derivante
dal presente atto avrà scadenza nell’anno 2023 come sopra definito;

di dare atto che la fornitura in oggetto è contraddistinta dal codice identificativo di gara
(CIG) numero Z303B10EC7 e CUP numero H41F22002220006 ;

di provvedere agli adempimenti previsti all'articolo 29 comma 1 del Decreto Legislativo 50
del  2016  mediante  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  profilo  del
committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”;

Il responsabile del procedimento
       Dott. Enzo Petruzzelli 

     IL RESPONSABILE DEL SETTORE
            Dr.ssa Alessandra Sorce
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